


D.Lgs. 81/08 - art. 107 - «Lavoro in quota»

D.Lgs 81/08 - art. 66 « Lavori in ambienti sospetti di inquinamento »

D.Lgs 81/08 - art.121 «Presenza di gas negli scavi »

D.Lgs 81/08 - Allegato IV, punto 3 -

«Vasche, canalizzazioni, tubazioni, serbatoi, recipienti, silos »

RIFERIMENTI NORMATIVI



Å DPR 177/11 

Regolamento recante norme per la qualificazione delle imprese e dei 

lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti di inquinamento o 

confinanti

Å Manuale illustrato INAIL  - DPR117/11

Å OSHA  1910.146 ïDirective « Permit-required confined spaces»

RIFERIMENTI NORMATIVI



SPAZI CONFINATI



/ƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻƴŦƛƴŀǘƻέ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǘǘƻΣ 
totalmente o parzialmente chiuso, che non è stato progettato e/o costruito 
per essere occupato da persone, ma che può, in via del tutto eccezionale, 
ŜǎǎŜǊŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ŝ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛ όǉǳŀƭƛ 
ƭŀ ǇǳƭƛȊƛŀΣ ƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ƻ ƭŀ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜύΤ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ƛƭ 
pericolo è molto elevato a causa della presenza di atmosfere che possono 
rilevarsi pericolose, per infiammabilità, esplosività o presenza di esalazioni di 
gasvenefici dagli esiti spesso letali o comunque molto gravi.



Con il termine «assimilabili» 

si intendono tutti quegli ambienti che hanno medesimi pericoli e conseguenti 
rischi di ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento ma non inclusi in 
quelli descritti nei pertinenti articoli del DLgs. 81/2008.

AMBIENTI ASSIMILABILI



ESEMPI DI SPAZI CONFINATI



ESEMPI DI SPAZI CONFINATI



ESEMPI DI SPAZI CONFINATI



ESEMPI DI SPAZI CONFINATI



Per gli spazi confinati

SIAMO ANCORA  IN ATTESA DI 

Una  norma tecnica UNI 

È in atto il progetto UNI 1601920 che si propone di fornire ai datori di lavoro 
ǳƴŀ ƭƛƴŜŀ ƎǳƛŘŀ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŀ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ Řƛ 
ƭŀǾƻǊƻ ƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘŀƴƻ ǎƻǘǘƻ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭ 

DPR 177/2011



Å bŜƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁΣ per ricercare 

protezioneΣ ƭΩǳƻƳƻ Ƙŀ 

cominciato a costruire la 

ǇǊƻǇǊƛŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

Řƛ ŎŀǾŜǊƴŜ ƻ ƎǊƻǘǘŜΧ

CENNI STORICI



ΧŜ ǎƻƭƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ 

recuperare le ricchezze fornite dalla 

terra, ha cominciato a scavare per 

necessità.

LƴŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƭΩǳƻƳƻ ǎƛ ŝ ǊƛǘǊƻǾŀǘƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǾƻƭǘŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 

uno SPAZIO CONFINATO.

CENNI STORICI



Lƴ ǘŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ƳƻǊǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ 

mancanza di ossigeno; in termini di PREVENZIONE e 

twh¢9½Lhb9Σ ōŀǎǘƛ ǇŜƴǎŀǊŜ ŀƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩǳŎŎŜƭƭƛƴƻ 

ǇƻǊǘŀǘƻ Ŏƻƴ ǎŞ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƎŀōōƛŜǘǘŜΦ 

CENNI STORICI



LAVORI IN QUOTA



LAVORO IN QUOTA:attività lavorativa che espone il lavoratore al rischio di 
ŎŀŘǳǘŀ Řŀ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ Ǉƻǎǘŀ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ 2,00 metririspetto ad 
un piano stabile.

La quota a cui ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜlavora, si
determinamisurandola distanzadai
suoipiedi al suolo.

Superatala quota di m. 0,60è 
opportunovalutareƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdi 
sistemidi trattenuta con 
interposizionedi assorbitoridi 
energia



[ŀǾƻǊŀǊŜ ƛƴ ǉǳƻǘŀΧ ŎΩŜǊŀ ǳƴŀ ǾƻƭǘŀΧ

Quanti di noi, vedendo vecchie foto di strutture in costruzione, sono rimasti senza fiato? 

CENNI STORICI



L ǘŜǊƳƛƴƛ ΨΩLƳōǊŀŎŀǘǳǊŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΩΩΣ ζ{ƛǎǘŜƳƛ 
!ƴǘƛŎŀŘǳǘŀη ƻ ΨΩ!ƎƎŀƴŎƛŀǊǎƛΩΩ ǎŜƳōǊŀ ŎƘŜ ƴƻƴ 
fossero ancora stati coniati.

CENNI STORICI



Dƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ǳƴŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛΣ ŘŀƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ƭŜǎƛƻƴƛ 
(ed è anche andata molto bene) fino alla morte.

EFFETTI SUL CORPO UMANO



EFFETTI SULLE COSE



* Numero di ossa nel corpo umano

Ci sono 206ōǳƻƴƛ ƳƻǘƛǾƛ ǇŜǊ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊǎƛΧ



Le denunce diinfortuni sul lavoronei primi otto mesi del 2021 sono aumentate 
ŘŜƭƭΩ8,5%rispetto allo stesso periodo del 2020. 

Quellimortali sono stati772,  95 in più rispetto alla rilevazione di luglio.

¢Ǌŀ ǉǳŜǎǘƛΣ ŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƛ ƛƴ ǉǳƻǘŀ Ŝ ǎǇŀȊƛ ŎƻƴŦƛƴŀǘƛΦ

ACCADE ANCORA

https://www.ilfattoquotidiano.it/2021/08/31/morti-sul-lavoro-inail-in-sette-mesi-677-vittime-meno-rispetto-allanno-del-lockdown-ma-78-in-piu-in-confronto-con-il-2019/6305939/


Å 3 SETTEMBRE 2020a Cavallermaggiore(Cuneo), in una ditta a gestione familiare, 
in uno spazio confinato, in unsilo.

Å 16 GENNAIO 2018 - Due operai morti durante le operazioni di pulizia di un forno 
all'interno di una ditta di materiali ferrosi a Milano.

Å 29 NOVEMBRE 2016 - Tre operai morti e tre feriti, uno gravissimo, all'interno della 
cisterna del traghetto .

ACCADE ANCORA
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: ǎǘƛƳŀǘƻ ŎƘŜ ƛƭ сл҈ ŘŜƭƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜ Řƛ ǳƴ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴƻ 

spazio confinato è rappresentato dai «SOCCORITORI»dovuto alla 

catena di solidarietà.

Indagine INAIL [Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro]: 2005-2018

5ŀ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Lb!L[ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ нллр Ŝ нлму ǎƛ ǎƻƴƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƛ 

37 incidenti mortali in ambienti confinati, che hanno causato la morte di 62 

lavoratori. 

Ogni episodio ha portato in media alla morte di 1,7 persone. 



Indagine INAIL [Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro]: 2005-2018

Dƭƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ŀǾǾŜƴǳǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ 

sprigionano esalazioni di gas asfissianti che caratterizzano la principale causa di 

decesso.

Di seguito riportiamo alcuni dati relativi ad accadimenti in questi ambienti:

Ç Cisterne e serbatoi circa 53,2% dei decessi

Ç Vasche di raccolta circa 22,6% dei decessi

Ç Silos circa 10% dei decessi

/!¢9b! 5L {h[L5!wL9¢!Ω



tǊƛƳŀ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǉǳƻǘŀ ƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ŎƻƴŦƛƴŀǘƻΣ ŝ 
necessario identificare e valutare i rischi.

Una volta identificato e valutato il rischio, si procede alla sua mitigazione.

Per controllare qualunque tipologia di rischio, esistono tre strategie:

Ç Approccio di controllo ingegneristico.

Ç Approccio di controllo amministrativo.

Ç Dispositivi di Protezione Collettivi ed Individuali (DPC e DPI).

COME APPROCCIARE LE 
LAVORAZIONI IN SICUREZZA



Le chiavi per la riuscita di un lavoro in sicurezza  da eseguirsi in quota o 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǎǇŀȊƛ ŎƻƴŦƛƴŀǘƛ ǎƻƴƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀōƛƭƛ ƛƴΥ

Organizzazione Pianificazione                        FORMAZIONE

Chi fa - Che cosa Metodologia di lavoro
Condizioni al contorno

Applicazione dei controlli



APPROCCIO DI CONTROLLO INGEGNERISTICO
[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻdi controllo ingegneristicorappresentala prima strategiada 

attuareper mitigarei rischi.

Se possibile, perchènon eseguireil lavoro fuori dallo spazioconfinatoo 

eseguirelavorazionia livello ? 

Ç Dovrebbe essere il primo ad essere considerato

Ç Può essere compiuto eliminando o isolando il rischio rispetto al lavoratore, 

ƳƻŘƛŦƛŎŀƴŘƻ ƛƭ ŘŜǎƛƎƴ ƻ ǎǇƻǎǘŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ ƛƴ ǳƴŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

lavoro

Ç Operare una progettazione architettonica che escluda il rischio di lavoro 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ŎƻƴŦƛƴŀǘƻ ƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŀ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

lavorazioni da eseguirsi a livello di calpestio



Ç Utilizzare parapetti e corrimano per proteggere il lavoratore dal rischio di caduta.

Ç Utilizzare idonei schermi per proteggere il lavoratore del rischio di caduta oggetti 

ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΦ

APPROCCIO DI CONTROLLO INGEGNERISTICO



ASPETTI DA CONSIDERARE





APPROCCIO DI CONTROLLO INGEGNERISTICO

QuandoƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻdi controllo ingegneristicodel rischio

bhb 9Ω !tt[L/!.L[9

Si dovràoperareun approcciocheprevedaƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdi protezionicollettive

(opereprovvisionali- D.P.C.) e sistemidi ProtezioneIndividualecontro la 

cadutaŘŀƭƭΩŀƭǘƻ(es. imbracaturadi sicurezza, cordinie punti di ancoraggio-

D.P.I.).

Necessariasempre la redazionedi un PIANO DI LAVORO



Sviluppare un Piano di Lavoro specifico ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƛ ƛ ǉǳƻǘŀ ƻ ƛƴ 
Spazi Confinato  che tenga conto:

Scopo del lavoro

Procedure di pulizia (es. drenaggi, degasaggi, bonifiche, lavaggi chimici,  
ventilazione, ecc) e soglia di bonifica da raggiungere 

Å Metodologie di accesso

Å Metodologia di esecuzione dei lavori

Å Valutazione dei rischi associati

Å Misure di mitigazione

Å Gestione delle EMERGENZE

PIANO DI LAVORO
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LINEA GUIDA ISPESL
tǊƛƳŀ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƻ Řƛ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŎƻƴŦƛƴŀǘƻΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΥ

Ç !ǎǎƛŎǳǊŀǊǎƛ ŎƘŜ Ŏƛ ǎƛŀ ǳƴΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀ ǾŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŎƻƴŦƛƴŀǘƻ όŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ 
forzata, naturale, etc.).

Ç Indossare i prescritti Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) verificandone 
ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ Ŝκƻ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΦ

Ç Indossare, se le condizioni lo prevedono, apparati autorespiratori autonomi o con linea 
esterna.

Ç Pianificare e programmare le attività in modo da ridurre al minimo il tempo di 
ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŎƻƴŦƛƴŀǘƛΦ

Ç !ǾǾŜǊǘƛǊŜ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƭƭŜƎƘƛ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ 
confinati.

Ç Valutare e misurare (o far misurare) la quantità di ossigeno presente, e/o la presenza di 
gas nocivi.

Ç Assicurarsi della presenza di idonei apparati di illuminazione.
Ç Lasciare in apposita postazione, presidiata dagli assistenti esterni (vedetta al passo 

ŘΩǳƻƳƻύΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǘŜǎǎŜǊƛƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛǾƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƭŀ 
ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŎƻƴŦƛƴŀǘƻ Ŝ ǇŜǊ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ 
ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǎǘŜǎǎƻΦ
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LINEA GUIDA ISPESL
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5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŎƻƴŦƛƴŀǘƻ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΥ

Ç Prestare attenzione agli eventuali segnali di pericolo (spie luminose e segnalatori 

acustici dei rilevatori gas).

Ç Prestare attenzione agli eventuali segnali olfattivi.

Ç {ƻǎǘŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŎƻƴŦƛƴŀǘƛ ŎƘƛǳǎƛ ƛƭ ƳƛƴƻǊ ǘŜƳǇƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΦ



PIANO DI LAVORO Identificazione

Processo
Servizi

Organi in 
movimento



La procedura LOTOè la metodologia più diffusa per 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎƛŎǳǊƻ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

una macchina/attrezzatura/processo, e permette di elevare 

il livello di sicurezza durante la fase di manutenzione 

ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ƻ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

pericolosa.

Le potenziali fonti di energia pericolosa devono essere identificate, isolate e 

ōƭƻŎŎŀǘŜ Ŝκƻ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ǳƴ ƳŜȊȊƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇŜǊ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭΩŀǾǾƛƻ 

ƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛ ƻ ǎƛǎǘŜƳƛΦ

PROCEDURA LO.TO.



LOCK OUT / TAG OUT

Prima di attuare la procedura LOTO è necessario che ƭΩŀŘŘŜǘǘƻ /ha¦bL/ILalle 

persone interessate le seguenti informazioni:

Ç Cosa verrà isolato/etichettato.

Ç Perché verrà isolato/etichettato.

Ç 5ǳǊŀǘŀ Řƛ ƛƴŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ

Ç Chi è il Responsabile del Lock Out/Tag Out.

Ç Chi contattare per maggiori informazioni.

PROCEDURA LO.TO.

La procedura è applicabile ad ogni Sistema che prevede degli interblocchi di processo
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Tale figura è rappresentata dal soggetto che, posto all'esterno del punto di accesso 
allo spazio confinato, vigila sull'operato di lavoratori che si trovano all'interno 
dell'ambiente e ne regolamenta gli accessi applicando le consegne ricevute.

Lƭ ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜŘŜǘǘŀ ŀƭ Ǉŀǎǎƻ ŘΩǳƻƳƻ ŝ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΤ Ŝǎǎƻ ƴƻƴ ǎǾƻƭƎŜ ǳƴ 

compito marginale, anzi risulta essere uno dei cardini fondamentali del sistema di 

prevenzione e protezione, tanto è vero che, secondo protocollo locale estero, è 

sottoposto a una formazione specifica e aggiuntiva rispetto a quella prevista per chi 

ŘŜǾŜ ŜƴǘǊŀǊŜ ŀ ƻǇŜǊŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŎƻƴŦƛƴŀǘƛΦ

IL PRESIDIO DI SUPERVISIONE



: Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ƭŀ ǾŜŘŜǘǘŀ ŀƭ Ǉŀǎǎƻ ŘΩǳƻƳƻΥ

Ç Sia facilmente riconoscibile dal personale esterno (solitamente dotato di 

pettorina catarifrangente).

Ç Possieda un registro di ingresso/uscita, dove annota ogni singolo lavoratore 

che entra/esce, annotando il badge di ognuno.

Ç{ƛŀ ƛƴ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ǾƛǎƛǾƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǉǳŀŘǊŀ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΤ ƻǾŜ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ 

possibile deve essere dotato di appositi dispositivi per comunicare 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ ŎƻƳŜ ǊŀŘƛƻ ό!¢9·ύΣ ǘŜƭŜŦƻƴƛ ό!¢9·ύΣ ǘǊƻƳōŀ ŘΩŀǊƛŀ Ŝκƻ ŦƛǎŎƘƛŜǘǘƻΦ
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IL PRESIDIO DI SUPERVISIONE



Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳŀƭƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŎƻƴŦƛƴŀǘƻΣ ƭŀ 

ǾŜŘŜǘǘŀ ŀƭ Ǉŀǎǎƻ ŘΨǳƻƳƻ NON DEVE MAI ACCEDERE

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŝ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛ 

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) a 

ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƛǘƻ 

principale è quello di ATTIVARE LE PROCEDURE DI 

SALVATAGGIO, secondo formazione ricevuta, 

rimanendo a disposizione e supporto dei Servizi di 

Emergenza.
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IL PRESIDIO DI SUPERVISIONE
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IL PRESIDIO DI SUPERVISIONE



tǊƛƳŀ Řƛ ǇƻǘŜǊ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀŘ ǳƴƻ {ǇŀȊƛƻ /ƻƴŬƴŀǘƻ ŝ
ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŜǎǇƛǊŀōƛƭƛǘŁ ŀƭ ǎǳƻ 
ƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀŘ ǳƴ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ό¢ŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀΣ [9[Σ 
wŜǎǇƛǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀύΦ 

[Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǾƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ƳŀǎǎƛƳƻ 
Řƛ ǾŀƭƛŘƛǘŁ 

π҈ Řƛ hǎǎƛƎŜƴƻ 

π҈ [9[ ς9ǎǇƭƻǎƛǾƛǘŀȮ ό ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƛ ŀ ŦǳƻŎƻύ

π 9ǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀƭǘǊƛ Ǝŀǎ ƻ ǾŀǇƻǊƛΣ ǘƻǎǎƛŎƛ ƻ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ 
ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ όŜǎΦ Iн{Σ /hΣ {hнΣ .ŜƴȊŜƴŜΣ ŜŎŎΦύ 

La verifica deve essere effettuata da ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀōƛƭƛǘŀǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻǊƛ Ǝŀǎ ŘŜǘŜŎǘƻǊ Η

VERIFICHE AMBIENTALI



I principali rischi associati alla presenza di agenti chimici aerodispersi
pericolosi (ad esempio gas, vapori, polveri) in ambienti confinati sono
essenzialmente:

1. Rischio di asfissia

2. Rischio di avvelenamento

3. Rischio di incendio/esplosione

VERIFICHE AMBIENTALI
RISCHI ASSOCIATI ALLA PRESENZA DI AGENTI CHIMICI PERICOLOSI



1. RISCHIO di ASFISSIA, ovvero mancanza di ΨΩhǎǎƛƎŜƴƻΩΩ h2ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ 

ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ǇǊƻƭǳƴƎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻκǎƻǾǊŀŦŦƻƭƭŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǎŎŀǊǎƛ ǊƛŎŀƳōƛ ŘΩŀǊƛŀ e

reazioni chimiche di ossidoriduzione (ad esempio combustione con rilascio di 

ΨΩ!ƴƛŘǊƛŘŜ /ŀǊōƻƴƛŎŀΩΩ /h2 etc.

VERIFICHE AMBIENTALI
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2. RISCHIO di AVVELENAMENTO, per inalazione o contatto epidermico, dovuto a 

gas, fumi o vapori velenosi normalmente presenti (ad esempio residui in recipienti 

di stoccaggio) o che possono penetrare da ambienti circostanti (ad esempio rilascio 

di ΨΩaƻƴƻǎǎƛŘƻ Řƛ /ŀǊōƻƴƛƻΩΩ /hƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǾŀǇƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛ ƻ 

sublimazione di solidi presenti o che possono improvvisamente riempire gli spazi se 

agitati o spostati (ad esempio ΨΩ!ŎƛŘƻ {ƻƭŦƻǊƛŎƻΩΩ I2SO4).

VERIFICHE AMBIENTALI
RISCHI ASSOCIATI ALLA PRESENZA DI AGENTI CHIMICI PERICOLOSI



3. RISCHIO di INCENDIO/ESPLOSIONE, si può verificare in relazione alla presenza di 

gas e vapori infiammabili (ad esempio ΨΩaŜǘŀƴƻΩΩ /I4, ΨΩ!ŎŜǘƛƭŜƴŜΩΩ /2H2, etc.), 

ƭƛǉǳƛŘƛ ƛƴŦƛŀƳƳŀōƛƭƛ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ōŜƴȊƛƴŜ Ŝκƻ ǎƻƭǾŜƴǘƛύΣ ǇƻƭǾŜǊƛ ŘƛǎǇŜǊǎŜ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀŘ 

alte concentrazioni, eccesso di ΨΩhǎǎƛƎŜƴƻΩΩ h2, macerazione e/o decomposizione di 

sostanze organiche fino al raggiungimento della temperatura di accensione.

VERIFICHE AMBIENTALI
RISCHI ASSOCIATI ALLA PRESENZA DI AGENTI CHIMICI PERICOLOSI



SOSTANZE ASFISSIANTI

Vengono definite tali, sostanze come ΨΩ!ƴƛŘǊƛŘŜ /ŀǊōƻƴƛŎŀΩΩ /h2, 

ΨΩ!ƴƛŘǊƛŘŜ {ƻƭŦƻǊƛŎŀΩΩ {h3, che provocano una diminuzione di ΨΩhǎǎƛƎŜƴƻΩΩ 

O2ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ ǘŀƭŜ Řŀ ŎŀǳǎŀǊŜΥ

Ç Incendio.

Ç Reazione chimica (ad esempio ossidazione).

Ç Sostituzione diΨΩhǎǎƛƎŜƴƻΩΩ h2 con altri gas.

±9wLCL/I9 !a.L9b¢![L
TIPOLOGIE DI SOSTANZE PERICOLOSE



Il D.Lgs.рнκфт ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ άǘƻǎǎƛŎƘŜέ όƻ άƳƻƭǘƻ 

ǘƻǎǎƛŎƘŜέύ ƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŜŘ ƛ ǇǊŜǇŀǊŀǘƛ ŎƘŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 

inalazione, ingestione o assorbimento cutaneo, in 

piccole quantità, possono essere letali oppure 

provocare lesioni acute o croniche. 

Sono sostanze tossiche molti metalli, idrocarburi e 

ammine.

SOSTANZE TOSSICHE

VERIFICHE AMBIENTALI
TIPOLOGIE DI SOSTANZE PERICOLOSE



SOSTANZE INFIAMMABILI/ESPLOSIVE

Una sostanza infiammabile è una sostanza, sotto forma di gas, vapore, liquido, 

solido o di una loro miscela, capace di produrre una reazione

ŜǎƻǘŜǊƳƛŎŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǊƛŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜΦ 

Appartengono a tale categoria ad esempio, il ΨΩaŜǘŀƴƻΩΩ /I4, il ΨΩtǊƻǇŀƴƻΩΩ /3H8, 

ΨΩ!ŎŜǘƛƭŜƴŜΩΩ /2H2, le benzine, i solventi e le polveri.

VERIFICHE AMBIENTALI
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I rilevatori di gas, o gas badge, sono dispositivi di 

ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻκǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

presenza di gas specifici e %LEL.

Lƭ ƭƻǊƻ ŎƻƳǇƛǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŀƭ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ ŘŜƭƭŀ 

presenza di una miscela valutata pericolosa per permettere di 

sgomberare il proprio ambiente di lavoro nel minore tempo possibile 

con valutabili margini di sicurezza.

I rilevatori di gas non appartengono ai Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)

secondo Art. 74 comma 2) lettera g) del D.Lgs.81/08

VERIFICHE AMBIENTALI
MONITORAGGIO CONTINUO



MONOSSIDO DI CARBONIO

Il ΨΩaƻƴƻǎǎƛŘƻ Řƛ /ŀǊōƻƴƛƻΩΩ /hè un gas incolore, inodore e insapore.

9ǎǎƻ ŝ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ƳŜƴƻ ŘŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ 

ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŝ ǾŀǊƛŀōƛƭŜΤ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜΦ 

: ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ǘƻǎǎƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŀŘ ŀƭǘŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǾƻŎŀ ƭŀ 

MORTE. 

EFFETTO DELLA MORTE BIANCA

VERIFICHE AMBIENTALI
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A corredo del piano di lavoro deve essere 
prodotto un piano di ventilazione, sia essa 
rappresentata da metodologie naturali o 
forzate  a condizione che ne siano sempre 
Ǿŀƭǳǘŀǘƛ ƛ ŎƛŎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾƛ ŘŜƛ ǊƛŎŀƳōƛ ŘΩŀǊƛŀΣ 
ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ƛƴ Ŏŀǎƛ Řƛ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 
APVR

PIANO DI VENTILAZIONE



Prima di iniziarequalsiasiattività, è necessarioverificarele 

prescrizionicorretteŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel Permessodi Lavoro(PdL).

Rappresentalo strumento, a livelloάamministrativoέΣ essenzialeper 

identificarei rischie pericoliper una determinataattività. In nessun

casoè consentitoiniziareǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi qualsiasigeneresenza chesia

stato prima rilasciatouno specificoPermessodi Lavoro(PdL) da chi 

abbiala consegnadellearee.

CONTROLLO AMMINISTRATIVO
I PERMESSI DI LAVORO



Ç /ƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ǊƛǎǳƭǘŀƴǘŜ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ 

ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ǉǳŜƭƭƛ 

ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭŜ 

possibili interferenze nelle diverse fasi del lavoro.

Ç Definisce inoltre tutte le misure di prevenzione, 

protezione e di emergenza da adottare.

CONTROLLO AMMINISTRATIVO
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CONTROLLO AMMINISTRATIVO
I PERMESSI DI LAVORO



La riunione dovrà considerare i seguenti punti:

Å {ŎŜƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭƻ {ǇŀȊƛƻ /ƻƴŦƛƴŀǘƻ όŜǎΦ ŘƛǎŜƎƴƛ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀύΤ
Å tǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ŦǳƻǊƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀΤ
Å Piano di isolamento e ciecatura;
Å Schede di sicurezza dei prodotti precedentemente contenuti (se applicabile);
Å tƻǘŜƴȊƛŀƭƛΦύΤ ǊƛǎŎƘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ όŜǎΦ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊƴƛΣ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǇƛǊƻŦƻǊƛŎƛΣ 

ŎƻƴǘŀƳƛƴŀƴǘƛΣ ŎŀŘǳǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΣ ecc
Å tƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ǊƛǎŎƘƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ Řŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ {ǇŀȊƛƻ /ƻƴŦƛƴŀǘƻ όŜǎΦ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

sabbiatura, lavori a caldo, utilizzo di prodotti potenzialmente pericolosi, ecc.); 
Å Identificazione dei potenziali scenari di interferenza;
Å Potenziali fonti di innesco, includendo l'elettricità statica, ed il loro controllo;
Å Analisi da effettuare in relazione alla tipologia di contaminanti contenuti e definizione degli analizzatori necessari in 

base agli scenari di rischio individuati;
Å Definizione dei dispositivi di protezione Individuale (DPI) particolari  (es. autorespiratori, maschere a filtro, ecc.);
Å Utilizzo sicuro di attrezzature potenzialmente pericolose come motori elettrici, motori benzina o diesel, unità di 

recupero vapori ecc.
Å Piano di ventilazione dello Spazio Confinato;
Å tƛŀƴƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƴƻƴ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀ ǘŀƭ ŦƛƴŜ όŜǎΦ 

gru o similari ).

COORDINAMENTO
I CONTROLLI PRELIMINARI - PRE JOB MEETING



Con il passaredeglianni e ƭΩŀǳƳŜƴǘƻdegli infortuni e dellemorti, il valoree 

ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀdei Dispositividi ProtezioneIndividuale(DPI) è diventatosempre più

evidente; col passaredel tempo moltissimiDispositividi ProtezioneIndividuale

(DPI) hannomiglioratola loro sicurezzagrazieai numerosistudi.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) - III categoria
IMBRACATURA DI SICUREZZA [UNI EN 361:2003]

ATTACCO DORSALE ATTACCO STERNALE

D.P.I.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) - III categoria

IMBRACATURA DI SICUREZZA [UNI EN 361:2003]



Come le imbracature di sicurezza, in commercio troviamo diversi tipi di cordini di 
sicurezza (semplici, doppi, regolabili).

5ΦtΦLΦ
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) - III categoria

CORDINO DI SICUREZZA [UNI EN 361:2003]



I cordini possono essere di vari tipi:

[UNI EN 355:2003]

[UNI EN 360:2003]

[UNI EN 353-2:2003]

[UNI EN 358:2019]

D.P.I.
5L{th{L¢L±L 5L twh¢9½Lhb9 Lb5L±L5¦![9 ό5tLύ πLLL ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ

/hw5Lbh 5L {L/¦w9½½! ώ¦bL 9b осмΥнллоϐ



L ŎƻǊŘƛƴƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǊǊŜǎǘƻ ŀƴǘƛŎŀŘǳǘŀΣ ŀ ƴƻǊƳŀ 9b оррΣ  ǎƻƴƻ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ǳƴ 
assorbitore che dissipa (dissipatore) le forze che scaricano sul corpo del lavoratore.
Essi sono generalmente in materiale tessile o in fune.

[UNI EN 355:2003]

D.P.I.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) - III categoria

CORDINO DI SICUREZZA [UNI EN 361:2003]



[ΩŀǎǎƻǊōƛǘƻǊŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΣ ŘŜǘǘƻ ŀƴŎƘŜ dissipatore, è 
un dispositivo a comportamento plastico, che se 
sollecitato, in seguito ad una caduta, si deforma 
gradualmente permettendo il sostegno del corpo 
senza causare eccessivi danni. 

9Ω ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 
personale competente. 

D.P.I.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) - III categoria

ASSORBITORE DI ENERGIA [UNI EN 355:2003]



[ΩŀǎǎƻǊōƛǘƻǊŜŘƛ ŜƴŜǊƎƛŀŝ ǳƴ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǇŜǊ 

ŀƳƳƻǊǘƛȊȊŀǊŜƭƻ ǎƘƻŎƪ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀΣ ŎƻƳŜ ǳƴ 

ǇƛǎǘƻƴŜƛŘǊŀǳƭƛŎƻƻ ǇƴŜǳƳŀǘƛŎƻΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǇŜǊ ǎƳƻǊȊŀǊŜ

ǳƴŀ ŦǊŜƴŀǘŀǎǘǊƛŘŜƴǘŜŘƛ ǳƴ ǾŜƛŎƻƭƻƛƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻΦ

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) - III categoria
ASSORBITORE DI ENERGIA [UNI EN 355:2003]

D.P.I.



[ŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻǊōƛǘƻǊŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ 

tempo di arresto (ǊŀƭƭŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǊǊŜǎǘƻ) in misura tale da non permettere che 

la forza di arresto superi un certo valore limite. La forza del rilascio avviene 

in maniera GRADUALEe solamente dovuta a certe sollecitazioni.

tŜǊ ǉǳƻǘŜ Řƛ ŎŀŘǳǘŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƛ лΣсл Ƴ ŝ h..[LD!¢hwLh ƭΩŀǎǎƻǊōƛǘƻǊŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΦ

Valore che, per norma, non può superare i 6 kN (circa 611 Kg)

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) - III categoria
ASSORBITORE DI ENERGIA [UNI EN 355:2003]

D.P.I.



DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) - III categoria
ASSORBITORE DI ENERGIA [UNI EN 355:2003]

D.P.I.



Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎŀŘǳǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΣ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǊƛƳŀƴŜ ǎƻǎǇŜǎŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƳōǊŀŎŀǘǳǊŀ ǇŜǊ 

ǳƴ ŎŜǊǘƻ ƭŀǎǎƻ Řƛ ǘŜƳǇƻΣ ŎŀǳǎŀƴŘƻ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎŀΦ

vǳŜǎǘŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŝ ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ ¢w!¦a! 5! {h{t9b{Lhb9Τ Ŝǎǎŀ ǇǳƼ 

ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ǳƴŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ όŎƘŜ ǾŀǊƛŀ Řŀƛ с ŀƛ мл Ƴƛƴǳǘƛύ Ŝ ǇŜǊǎƛƴƻ 

ƭŀ ƳƻǊǘŜΦ

tŜǊǘŀƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ wƛǎŎƘƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ 

Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ǇŜǊ ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ 

ŀŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƳƻŘƻ ǇŜǊ ƛ ƭŀǾƻǊƛ  ŀ ǉǳƻǘŜ 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭƛ όŜǎΦ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ƎǊǳ ŀ ǘƻǊǊŜΣ ŜǘŎΦύ

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI



PRIMADI 
AGGANCIARSI, 
ALCUNE 
CONSIDERAZIONI



IL PUNTO DI ANCORAGGIO



BUONE PRASSI:

Ç Trovare un giusto punto di ancoraggio.

Ç [ŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ όŘƛǎǘŀƴȊŀύ ŘŜƭƭΩŀƴŎƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭ Ƴƛƻ ŎƻǊŘƛƴƻ ŝ 

ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ΨΩƭǳƴƎŀΩΩ ŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊƳƛ Řƛ ƳǳƻǾŜǊƳƛ ƭƛōŜǊŀƳŜƴǘŜ ŀƭ 

fine di eseguire in sicurezza il mio lavoro? È sufficientemente 

ΨΩŎƻǊǘŀΩΩ ǇŜǊ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊƳƛ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎŀŘǳǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΚ 

Ç Sono ancorato a qualcosa che potrebbe danneggiare il mio 

cordino?

IL PUNTO DI ANCORAGGIO



Il mio punto di ancoraggio
presentabordi, smussi?

IL PUNTO DI ANCORAGGIO



: ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Řŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƛƭ Ƴƛƻ ǇŜǎƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 
ŎŀŘǳǘŀΚ  

IL PUNTO DI ANCORAGGIO



Prima di agganciarti, prenditi
qualcheminuto per selezionareil 
punto più praticoe cheti permetta
di eseguireil tuo lavoroin 
SICUREZZA.

Se reputi la necessitàdi avereun 
ponteggioper lo svolgimento
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ, non eseguireil lavoro
ma contatta il tuo supervisore.                

NON AGGANCIARTI AD ELEMENTI IN MOVIMENTO

IL PUNTO DI ANCORAGGIO



GESTIONE DELLE EMERGENZE

Piano di recupero in Spazi Confinati o recupero in quota

Presenza di una squadra   di recupero e soccorso, denominata Squadra CSR 

(ConfinedSpace Rescue) 

in grado di prestare soccorso in Spazi Confinati tipo colonne, reattori, palloni 
e scenari similari, {ŜƳǇǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ.

Competenza degli operatori nella gestione delle lavorazioni e degli scenari 
operativi



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 Settembre 2011, N. 177
Regolamento recante norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi 

operanti in ambienti sospetti di inquinamento o confinanti

w9v¦L{L¢L Chb5!a9b¢![L t9w [!±hw!w9 ![[ΩLb¢9wbh 5L ¦bh {t!½Lh 
/hbCLb!¢h

5ΦtΦwΦ мттκнлмм πŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ Ŏύ ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦ н

ΨΩǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƴƻƴ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭ ол ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
ŦƻǊȊŀ ƭŀǾƻǊƻΣ Ŏƻƴ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀŀƭƳŜƴƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀ ƭŀǾƻǊƛ ƛƴ ŀƳōƛŜƴǘƛ 
ǎƻǎǇŜǘǘƛ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƻ ŎƻƴŦƛƴŀǘƛΣ ŀǎǎǳƴǘŀ Ŏƻƴ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 
ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ ŀ ǘŜƳǇƻ ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƻǾǾŜǊƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ ƻ Řƛ ŀǇǇŀƭǘƻΣ ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƛǇƻǘŜǎƛΣ ŎƘŜ ƛ 
ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ¢ƛǘƻƭƻ 
±LLLΣ /ŀǇƻ LΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мл ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нллоΣ bΦ нтсΦ 
¢ŀƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŎƘŜ 
ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊŜǇƻǎǘƻέ



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 Settembre 2011, N. 177
Regolamento recante norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi 

operanti in ambienti sospetti di inquinamento o confinanti

w9v¦L{L¢L Chb5!a9b¢![L t9w [!±hw!w9 ![[ΩLb¢9wbh 5L ¦bh {t!½Lh 
CONFINATO

D.P.R. 177/2011 -ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŜ Řύ Ŝύ Ŧύ ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦ н

άǊƛŎƘƛŜŘŜ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ŜƴǘǊŀƴƻ Ŝκƻ ŀŎŎŜŘƻƴƻ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜκǎǇŀȊƛƻ ŎƻƴŦƛƴŀǘƻΣ ƴƻƴ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǉǳŜƭƭƛ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘƛ ƛƭ ол҈ ŘŜƭ 
personale con esperienza triennale (il preposto è obbligatorio che abbia tale 
esperienza), siano in possesso ŘŜƭƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŀƭƭŀ ƳŀƴǎƛƻƴŜe che pertanto 
abbiano anche frequentato i corsi di formazioneŘƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘΦ н ŎƻƳƳŀ м 
ƭŜǘǘŜǊŜ ŘύΣ ŜύΣ Ŧύ ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ мттκнлммέ



Piano di recupero

Å Il piano di recupero deve essere redatto per ogni singola attività. 

Å « Benchèci possano essere 2 attività simili, non è detto che i pericoli siano 
gli stessi»  

Å Bisogna tenere conto dei fattori esterni


